
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Immacolata Concezione della B. V. Maria – 8 dicembre

 «AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA PAROLA»
Con  la  festa  dell’Immacolata  Concezione  di
Maria, la Chiesa non solo ci invita a celebrare il
privilegio unico della Madre di Gesù, ma ci spin-
ge anche a ricordare che noi cristiani con il Bat-
tesimo siamo stati  resi  immacolati  da  Dio.  La
gioia autentica di guardare a Maria, con la lode
e il ringraziamento, ci conduce a rinnovare il no-
stro impegno di  figli,  per somigliare a lei  nella

lotta quotidiana contro il male e il peccato.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai
preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e  in previsione della
morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi an-
che a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e
purezza di spirito. Per il nostro…

Eva, la madre dei viventi, ingannata dal serpente,  darà vita a una di-
scendenza di peccatori, che dovranno lottare contro il «serpente antico»,
satana. Dio promette un figlio che vincerà definitivamente sul tentatore.
Maria collabora con Dio per la realizzazione della promessa: sarà la
madre del Messia salvatore.
Dal libro della Genesi
Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero, il Signore Dio
lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Ri-
prese:  «Chi  ti  ha  fatto  sapere  che  sei  nudo?  Hai  forse  mangiato
dell’albero  di  cui  ti  avevo  comandato  di  non  mangiare?».  Rispose
l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero



e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?».
Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Al-
lora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledet-
to tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre
camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io por-
rò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò sua
moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
Parola di Dio. 

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate  al  Signore  un  canto
nuovo,  perché  ha  compiuto
meraviglie. Gli ha dato vittoria
la  sua destra  e il  suo braccio
santo. R.
Il Signore ha fatto conoscere la
sua  salvezza,  agli  occhi  delle
genti  ha  rivelato  la  sua

giustizia. Egli si è ricordato del
suo  amore,  della  sua  fedeltà
alla casa d’Israele. R.
Tutti i confini della terra han-
no veduto la vittoria del nostro
Dio. Acclami il Signore tutta la
terra, gridate, esultate, cantate
inni! R.

Paolo in questo bellissimo inno raccoglie a grandi linee il  progetto di
salvezza che la Trinità, nel suo infinito amore, ha coltivato fin dall’eter-
nità e ha realizzato nella storia umana. Grazie al Battesimo tutti i figli di
Dio sono immacolati e santi.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha bene-
detti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha
scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati
di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adotti-
vi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Fi-
glio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo
il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere
lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.
Parola di Dio.

Alleluia, alleluia. Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne. Alleluia.

È giunta la pienezza dei tempi. Tutta la storia attende il Salvatore. Dio
mantiene le sue promesse, fatte per mezzo dei Profeti. Maria, piccola e
umile ragazza ebrea, con il suo sì, offre a Dio la sua piena collaborazio-
ne, per la realizzazione del progetto di salvezza per tutta l’umanità. È lei



la Madre del Messia.
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della
Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo
della  casa  di  Davide,  di  nome  Giuseppe.  La  vergine  si  chiamava
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è
con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che sen-
so  avesse  un  saluto  come  questo.  L’angelo  le  disse:  «Non  temere,
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chia-
mato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno
non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo,
poiché  non  conosco  uomo?».  Le  rispose  l’angelo:  «Lo Spirito  Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo
ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei,
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse:
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E
l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore.  
  

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di
tutte le cose visibili e invisibili.  Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa so-
stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi
uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu cro-
cifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risu-
scitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e pro-
cede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e
apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto
la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli  Al Padre, che in Maria ci ha dato un pegno sicuro di
speranza, rivolgiamo la nostra preghiera. Preghiamo insieme e diciamo:
Per intercessione di Maria, ascoltaci!
1. Cristo ha voluto la sua Chiesa santa ed immacolata.  Perché come

Maria essa viva fedele alla sua Parola e faccia risplendere nel mondo



la sua luce; ti preghiamo.
2. Coi poveri del Signore Maria aspettò la venuta del Messia. Perché

tutti si riconoscano bisognosi di salvezza e di misericordia; ti pre-
ghiamo.

3. Maria è stata sposa e madre. Perché tutte le donne si ispirino a lei
per vivere il matrimonio come via alla santità; ti preghiamo.

4. Maria è stata la prima redenta, e ha condiviso la passione del Figlio.
Perché siano consolati coloro che vivono nella sofferenza; ti preghia-
mo.

5. Come Cristo, Maria non ha conosciuto la corruzione del sepolcro.
Perché con lei giungiamo alla gloria immortale; ti preghiamo.

6. Affinché i  nostri  cari  defunti  possano godere  della  compagnia  di
Maria e  dei Santi in Paradiso; ti preghiamo.

Padre, che hai preservato Maria dalla colpa originale, dona alla tua Chie-
sa di custodire la tua alleanza, di mantenere integra la fede, salda la spe-
ranza e ardente l’amore. Per Cristo nostro Signore. Amen

Tota pulchra es, Maria. (2)  Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.  Tu laetitia Israel.  Tu honorificentia populi nostri. Tu
advocata peccatorum.  O Maria, O Maria. Virgo prudentissima. Mater clemen-
tissima. Ora pro nobis.  Intercede pro nobis. Ad Dominum Iesum Christum


